1° Incontro del 18 sett. 2008 sul Progetto utopistico

Ciao a tutti e benvenuti perché chiamati a questa impresa, avete risposto in modo consapevole.

Entro subito nel merito esprimendo alcuni pensieri che vi avevo in parte già fatto sapere:

1. l’aver dato tutto quanto, domande e risposte, (e uno di voi mi ha detto che l’ho spaventato!!!) mi è stato  suggerito dal gruppo che mi ha aiutato in questa preparazione, non sta a significare che è già tutto stabilito, per cui non serve la Vostra riflessione, ma anzi certamente Voi siete chiamati a esprimere il Vostro pensiero, con perplessità, chiarimenti, e quant’altro volete, tenendo presente che non potevo dare risposte onnicomprensive, infatti i n° richiamati dell’Ideario sono solo alcuni, mi sono sembrati quelli essenziali.

2. quindi la richiesta era che ognuno di Voi si formasse, come certamente avrete fatto e volesse qui condividere come contributo personale per una migliore comprensione.

3. fin dall’inizio, cioè dall’inizio di quest’anno, si è capito che c’era la necessità di creare (1°) un GRUPPO che fosse (2°) in Comunione di intenti, comunione di pensieri e di sentimenti, quindi unità nella diversità (per me la comunione è più dell’amicizia)  su ciò che è il Carisma del MCC, perché riuscisse a capirlo secondo il volere dello Spirito santo che l’ha voluto così. Tutti avete ricevuto anche lo schema sintetico e forse chiarificatore.

In merito alla comunione, Vi leggo una parte di un’omelia fatta tempo fa da don Fulvio Bertellini, che un fratello mi ha mandato:

“La nostalgia della fraternità non è in definitiva sufficiente a entrare nella comunione desiderata da Gesù stesso. Perché non tiene sufficientemente conto della distonia generata dal peccato. E si arrende alle prime difficoltà. Non può diventare da sola comunione concreta e integrale. Molti gruppi, anche religiosi, esplodono in una fioritura improvvisa e iniziale di comunione. Questo non è un male. Poi si dividono, si frazionano, si sciolgono: qui sta il problema. Prima o poi, in qualunque gruppo, si avrà a che fare con il pettegolezzo, il tradimento, l'incomprensione, il litigio. A quel punto, umanamente, ci si ritira. Gesù invece ci comunica la sua forza per trasformare proprio quel momento di crisi nel punto di partenza della comunione autentica”.

Abbiamo appena terminato la Settimana Pastorale diocesana, quanti hanno partecipato hanno vissuto sicuramente un momento di comunione nella comunità lì presente, la Chiesa mantovana, specialmente nell’ascolto attento delle relazioni. E sabato sera in S. Andrea abbiamo visto il formarsi di un gruppo di sacerdoti che in comunione con il Vescovo sarà a servizio della diocesi.

Ora un po’ di metodo per capirci e aiutarci:

1. Vi chiedo di non trarre conclusioni affrettate, ma di voler aspettare la fine, un po’ come si suggerisce al Corso.

2. Non cerchiamo di stravolgere ciò che un altro dice, cerchiamo di capirlo, proprio per cercare la comunione e cerchiamo di parlare nel miglior modo possibile come tra amici e fratelli.

3. I nostri siano sempre pareri o opinioni, o condivisioni, mai risposte al pensiero di altri.

4. Teniamo presente che la scaletta di 23 domande, è stata pensata come traccia logica minima ed essenziale da seguire per aiutarci ad arrivare concretamente alla fine, c’è spazio per domande libere che ognuno può fare sull’argomento. Non serve quindi saltare qua e là. Il numero di serate indicate non è quindi tassativo, ma dipenderà da come prosegue il nostro dialogo. Se siamo bravi potremo fare il tutto in 4 sere, oppure se siamo più bravi, cioè se ci dilunghiamo per avere maggiori soddisfazioni, lo faremo in 6 sere o più.

5. Noi possiamo sentirci qui come una costituente che definisce il MCC a quanti saranno chiamati dopo come Gruppo a portare avanti il MCC e questo è il programma di impegni che attende il Gruppo che resterà fedele fino alla fine:

· Il GRUPPO di chi resterà, sarà veramente tale e concorde su ciò che c’è da fare e sarà il gruppo fondante e trainante per il futuro del MCC a Mantova.

· Da questo GRUPPO, chi si sentirà particolarmente chiamato aderirà all’Associazione, organizzerà i vari Gruppi Operativi della Scuola (sono 6), facendo in modo di dividersi negli stessi.

· Ogni Gruppo Operativo dovrà scegliere al suo interno il proprio Responsabile.

· Questi nuovi Responsabili, secondo le modalità dello Statuto, eleggeranno il nuovo Coordinatore Diocesano.

· Così il nuovo Coordinamento in carica, deciderà come procedere, definendo i Nuovi Corsi, La necessaria Formazione con una apposita Commissione, incontrerà il Vescovo, incontrerà i preti, ecc…. consentitemi un rilievo, solo se riusciremo a concludere bene il cammino, avremo raggiunto una chiara consapevolezza, identificazione e conformazione al CARISMA, indispensabile per essere in grado di individuare il tipo di Formazione più appropriata da applicare a noi oggi.

· Questi Responsabili infine si impegneranno a partecipare ai Corsi Responsabili di Roma.

· Tutto questo non è solo fine a se stesso, ma per essere segno visibile nella nostra società come ho espresso nella lettera “Riflessioni personali”.

Ancora qualche pensiero sul cammino che inizieremo:

· Non sono qui per convincerVi a pensare come voglio io, ma per creare un’unica mentalità sul Carisma delle origini come trasmesso da Bonnin.

· Lo vogliamo fare, il cammino, per essere fedeli ad una chiamata per il bene del MCC, e così facendo lo assumiamo come la nostra croce che siamo appunto chiamati a portare.

· Il MCC esiste perché è un disegno pensato da Dio e non come una cosa in evoluzione secondo le nostre idee.

· Così possiamo correggerci a vicenda tenendo presente il disegno originale, e lo facciamo col metodo indicato dal vangelo di domenica scorsa 7 sett. (attraverso la correzione fraterna), così facendo faremo crescere la comunione e l’accordo tra di noi, accordo che ci consentirà  poi di poter chiedere al Signore tutte le grazie che ci sono necessarie.

· Due fratelli mi hanno tel. Per darmi qualche parere sulle mie “Riflessioni”:

· Uno ha fatto presente che il MCC è solido perché si fonda su Cristo che ci ha personalmente incontrato al Corso, per questo ha sue regole solide.

· Un altro ha fatto presente che avrei dovuto evidenziare di più la mancanza di amicizia e la mancanza della formazione umana, dottrinale, spirituale e metodologica.

A questo punto possiamo iniziare con le domande, prendiamo in mano il foglio che tutti avete…..

2° Incontro del 25 sett. 2008 sul Progetto utopistico
· Dopo il primo incontro, credo opportune alcune precisazioni:

· E’ evidente che per ottenere, raggiungere qualcosa di prezioso: il Carisma, bisogna sacrificare qualcosa: in questo caso l’Ultreya e il nostro tempo. Teniamo presente che l’Ultreya e la Scuola vengono dal Carisma e non viceversa.

· Quando si cerca di iniziare il MCC in una diocesi si parte con il far capire che cos’è il MCC, si fa una formazione; è ciò che stiamo facendo noi per capire insieme anche se dopo 30 anni com’è veramente, ma dipende da noi il voler essere disponibili ad accogliere questa iniziativa, nel senso che se c’è qualcuno che non condivide può anche ritirarsi, non gliene faremo una colpa. Ma da questo modo intrapreso e ritenuto positivo non crediamo si possa tornare indietro, sempre pensando ad un bene superiore: il voler creare 1° un GRUPPO, 2° in comunione, 3° sul carisma del MCC.

· Forse però ci spaventa di più il dover creare un GRUPPO veramente in comunione, e non tanto il Carisma in sè, e non so se questo dipenda dal diavolo che cerca di dividerci, o dallo Spirito che ancora una volta ci vuol mettere alla prova. Cerchiamo di dare una risposta positiva, disponibile e convinta consapevoli che porterà grandi benefici a tutti noi nel proseguo.

· Se qualcuno pensa sia sufficiente dare la sua risposta affermativa a tutte le domande, senza però conoscere bene le risposte, dopo da solo deve studiare e comprendere come vivere il Carisma e poi lo deve incarnare nella prassi; se invece facciamo subito in Gruppo questo cammino graduale di comprensione in modo comunitario, ognuno diventa più consapevole delle scelte che è chiamato a fare, perché sa anche come la pensano gli tutti gli altri. Infatti il Carisma va prima accolto e poi incarnato vivendolo, e non è sufficiente leggerlo, perché richiede una prassi da vivere in GRUPPO e non da soli.

· E sono almeno 3 gli aspetti del Carisma mai ben compresi in 30 anni! Vedrete che li scopriremo cammin facendo.

· Quante difficoltà in questi ultimi 5 anni! Diatribe, comportamenti scorretti, ecc.. che è inutile rivangare adesso, meglio mettere una pietra sopra, ma dobbiamo tenerne conto.

· Non è stato quindi opportuno l’intervento atto a spostare l’obiettivo, cioè voler mettere in discussione il fatto che non si tiene l’Ultreya per qualche serata. Ormai era stato individuato questo cammino come l’unico possibile, e chiedo quindi responsabilmente di voler aderire, e certo ognuno è libero di fare come crede.

· D’altro canto io ho sbagliato a tentare una risposta di spiegazione all’intervento fatto da Patrizia, chiedo scusa a tutti i presenti venuti certamente perché consapevoli di ciò che si sarebbe fatto, perché a tutti è stata mandata una lettera che questo diceva, e nessuno mi ha fatto sapere niente in contrario. D’altro canto credo che come tutti noi qui, Patrizia sia una donna anche intelligente che capirà le ragioni, e si renderà conto che non era opportuno intervenire per deviare l’iniziativa.

· E l’iniziativa si è fatta anche perché ho il dovere, e la responsabilità condivisa con il Coordinamento di salvaguardare il Carisma come detto nell’Ideario al n° 593.

· C’è ancora un aspetto da sottolineare, se avessimo capito perfettamente il Carisma già 30 anni fa, o anche 20 anni fa, ci sarebbe stato tramandato correttamente, ma così non è stato. Anche sabato scorso a livello territoriale si è valutata la necessità di chiarirci le idee che abbiamo in merito, questo cosa sta a significare, che abbiamo bisogno adesso di comprendere il Carisma al meglio per comportarci adeguatamente, e per comprenderlo abbiamo bisogno di dircelo, di parlarci, di comunicarci le nostre idee e quanto pensiamo, e questo richiede tempo, pazienza. Ma questa è una necessità ormai improrogabile da cogliere oggi. Immaginate quali beni spirituali avrebbe prodotto la vera comprensione e applicazione del Carisma fin dai primi anni!

· Forse ho sbagliato a dare fin dall’inizio il programma da fare dopo, questo ha spostato la visuale a quanto ci aspetta dopo, ma ricordiamo che se comprendiamo il Carisma sarà più facile renderci disponibili e fare ciò che saremo capaci e con lo spirito di comunione giusto.

3° Incontro del 2 ott. 2008 sul Progetto utopistico
Vorrei richiamare la Vostra attenzione su due aspetti o modi di rapportarci:

· 1°  C’è forse qualcuno tra di noi che pensa di conoscere già tutto bene, ma forse restando in GRUPPO ha qualcosa di nuovo da scoprire e da dare. Per lo meno il pensiero degli altri. Forse è difficile da ammettere, ma questo modo di vivere in comunione nella condivisione dei vari modi di pensare non l’abbiamo mai vissuto prima. Così Facendo non ci autoescludiamo, come il figlio della parabola di domenica scorsa, se infatti mettiamo il MCC al posto vigna, lui ha detto si, tra i denti, ma non c’è stato, non ha voluto condividere con chi stava faticando. Nella veglia di sabato sera c’era una frase significativa per noi: “Certo sarebbe stato meglio se il sì fosse venuto prima, ma Gesù sapeva quanto è difficile aderire a certe proposte che ti cambiano la mentalità e la vita.” Molto interessante è quanto scrive sulla Cittadella nel suo commento al Vangelo don Fulvio Bertellini, possiamo leggerlo tutti e applicarlo a noi al cammino che stiamo facendo.
· 2°  C’è forse ancora qualcuno che vede in questo modo di trovarci un intralcio, come se io volessi mettermi in mostra per chissà che cosa, e non guarda piuttosto al servizio che insieme stiamo facendo con fatica per il MCC in generale. Vi posso dire che il mio stato d’animo è stato fin dall’inizio quello dell’obbedienza a ciò che è il MCC voluto dallo Spirito. Mi sono convinto che facendo ciò che facciamo al meglio delle nostre possibilità, ci stiamo donando pace reciproca. Comunque proviamo a domandarci: stiamo facendo una cosa sbagliata o giusta? Forse invece la domanda dovrebbe essere: perché la facciamo solo adesso?

· Dal libro “Le Beatitudini evangeliche”  di Cantalamessa a pag. 20, consideriamo che: “La pienezza dello Spirito e dei doni è nella Chiesa, non nel singolo credente.(ognuno di noi). Nella comunione ecclesiale , però tale pienezza diventa di tutti” (Così nel Gruppo). E a pag. 96: “ Tra il far fruttare i talenti e il non farli fruttare c’è di mezzo una terza possibilità: quella di farli fruttare, si, ma per se stessi, non per il padrone, per la propria gloria o il proprio tornaconto, e questo è un peccato di ipocrisia forse più grave che seppellirli.”

· Prima di proseguire con la domanda 9, abbiamo infatti terminato giovedì con la 8, provo a sintetizzare richiamando il n° 74……    Vi leggo quanto Carlino mi ha detto di dire………….

credo utile che quanti non hanno avuto modo di esprimere il proprio pensiero, abbiano la possibilità, se lo desiderano, di farlo adesso, come conferma o come dubbio, in modo che possiamo proseguire certi che tutti hanno compreso. Se nessuno dice niente significa, per tacito assenso, che condividono, essendosi documentati e avendo riflettuto e avendo capito.

· Vorrei fare un chiarimento, dopo quanto espresso giovedì scorso da Giuliano, se ho interpretato male mi correggerà. Le persone che servono al MCC, sono quelle che servono per la finalità del MCC, cioè che capiscono che sono chiamate ad evangelizzare gli ambienti con un metodo particolare che tien conto di invitare le persone al Corso, e perché poi si possano impegnare a dare il loro contributo per il MCC, ma non necessariamente. Sono però quasi certo che se capiscono il 1° punto…., si dedicherebbero anche al 2°…….

· Dopo la domanda 9:

· A noi potrebbe venire un dubbio: ma noi siamo dei leaders, delle vertebre? E chi ci ha invitati lo ha fatto perché eravamo  tali? La risposta ad altri e al Signore. Comunque sia, ora il Lui si serve di noi e non di altri, di chi non c’è!!! Siamo un piccolo gregge, ma come dice il Vangelo, Gesù si serviva di pochi, e come scrive il Card. Ratzinger nel 2000 in “Nuove irruzioni dello Spirito” a pag 96 dove parla ai cardinali dei Movimenti nella Chiesa, “… I marxisti dicevano che per fare la rivoluzione in un paese basta il 2% di elementi realmente attivi: alla fine l’umanità dipende sempre da minoranze attive. L’essenziale però è che vi sia una minoranza attiva nel senso positivo”. 

E noi non siamo tra l’altro soli, anche se pochi, perché con noi c’è lo Spirito!!! Allora siamo maggioranza assoluta!!! Domenica notte hanno presentato la vita di Escriva de Balaguer fondatore dell’Opus Dei. Anche loro cercano leaders, vuol dire che si può fare!

· Cito una bella definizione da applicare al termine “vertebra” detta dal Papa, nel 2005 in un discorso sull’Europa in crisi riportata in “Essere discepoli, essere maestri”: “Abbiamo bisogno di uomini il cui intelletto sia illuminato dalla luce di Dio e a cui Dio apra il cuore, in modo che il loro intelletto possa parlare all’intelletto degli altri e il loro cuore possa aprire il cuore degli altri” Potremmo dire noi, uomini illuminati da Dio al Corso, e che possano essere testimoni nei loro ambienti.

4° Incontro del 9 ott. 2008 sul Progetto utopistico

· Per come stiamo procedendo insieme in questo gruppo che cerca di vivere la comunione, “Cerchiamo, concretamente di individuare, tra i nostri rapporti con le persone, quello nel quale ci sembra più necessario far penetrare l’olio della misericordia e della riconciliazione e versiamocelo silenziosamente con abbondanza.” E’ questa una frase letta su un libro di Cantalamessa “Le Beatitudini evangeliche”. E’ questo che stiamo donandoci gli uni gli altri, perché ne abbiamo bisogno tutti. Tra l’altro questa è l’icona della nostra settimana pastorale. Sarà un caso?

· La comunione che stiamo realizzando è la vera sinfonia di Dio, nel senso che Dio riesce a far suonare tutti i nostri carismi in modo ordinato e bello, piacevole all’orecchio e al cuore. Pensiero ascoltato domenica a Lonato, e come riferimento a quanto ha detto mons. Italo giovedì scorso in merito ai diversi strumenti di un’orchestra che siamo noi.

· Questi incontri sono chiamati  “Cosa è Essenziale conoscere del Cursillo”, cioè proprio il minimo da conoscere per poter trarre delle conclusioni e così poter fare delle scelte responsabilmente. Però se qualcuno desidera sapere di più dovrebbe comprare l’Ideario e con pazienza leggerlo.

· Abbiamo la necessità di non recriminare sul passato, ma dobbiamo solo guardare avanti partendo da questo inizio.

· Da alcuni fratelli mi viene chiesto di chiarire due concetti fondamentali per la vita del MCC:

· Quando parliamo di GRUPPO dobbiamo stare attenti perché ce ne sono di tanti tipi nel MCC, ma solitamente tra di noi ci riferiamo quasi sempre al gruppo di Ultreya. Mentre invece adesso stiamo imparando che oltre a questo e a quelli operativi della Scuola c’è anche il Gruppo di evangelizzazione d’ambiente, al quale dovremo porre particolare attenzione in futuro per vari motivi, essendo la finalità principale per la vita del MCC in diocesi.

· Il concetto di vertebra: un dirigente non è detto che sia una vertebra per il MCC, cioè chi riesce a far lavorare bene i sottoposti non sempre è vertebra, ma chi si mette a servizio degli altri e ne diventa trascinatore, potremmo dire una locomotiva che riesce a tirare il gruppo. Allora non chi fa del protagonismo personale nel gruppo si può considerare leader. Certo è difficile per ognuno di noi capire questa demarcazione, ma ci dobbiamo impegnare, sforzare per riuscirci, per un bene superiore.

· Per creare un gruppo da’ambiente, fare esempio industriali, citando l’idea di Italo………….

· Siamo nell’anno dedicato a S. Paolo nostro patrono. Forse noi non lo conosciamo bene, ho scoperto leggendo un fascicoletto semplice, che lui ha cercato di creare le prime comunità nei punti strategici dell’impero romano, ha studiato cioè gli ambienti dell’epoca prima di muoversi, e ha creato le sue prime comunità (Gruppi di persone per l’evangelizzazione) nelle città con i porti principali, in modo che da lì si diramasse il cristianesimo.

· Sul dopo, forse c’è qualcuno che si interroga: “come fare” o “come mettere in pratica”, con questo cammino non stiamo interrogandoci e dando risposte, si vedrà solo alla fine come procedere, quali sono le esigenze principali, come muoverci, ecc.. E’ giusto che incominciate però a pensarci. Forse qualcuno può essere un po’ sconcertato da ciò che ci aspetta dopo, ma se partiamo da quanto Gesù ha fatto in noi e per noi, forse ci rendiamo conto che per contraccambio possiamo fare qualcosa per Lui e il gruppo, gli altri ci possono sostenere nelle nostre scelte, perché non siamo soli, ci sono altri che come noi si impegnano per la VIGNA, il MCC, e l’”Unione fa la forza”.

· Concludo con quanto mi ha detto un fratello incontrato a Lonato domenica, mi ha detto così: “Evviva l’Ultreya e che l’Ultreya viva”, nel senso che ci sia il MCC a Mantova come forza vitale affinché continui il ritrovarsi di quanti operano efficacemente negli ambienti attraverso i gruppi di evangelizzazione.

5° Incontro del 16 ott. 2008 sul Progetto utopistico

· Vene sarete accorti anche Voi, con giovedì scorso ci siamo chiariti quanto dovevamo sul Carisma del MCC, infatti la domanda 14 ci chiedeva se siamo disposti a fare qualcosa nei nostri confronti e così ci rendeva disponili per una scelta eventuale a favore  del MCC che si conclude con la 19 a cui è collegata. Comunque le domande dopo la 14 sono domande che ci fanno riflettere su alcune modalità e comportamenti, non sono strettamente collegate alla comprensione del Carisma in sé.
· A questo punto forse è bene richiamare i punti salienti sui quali ci siamo confrontati e che abbiamo chiarito e spero ben compreso. Proviamo a farci aiutare dallo schema che Vi era stato dato insieme alla prima lettera di invito, forse allora non era stato compreso, ma poteva essere di aiuto. Oggi sicuramente è più chiaro, almeno spero. Allora i punti sono questi, partendo dalla domanda 5:
· Il MCC è nato così voluto dallo Spirito per evangelizzare gli ambienti, per cui servono i GRUPPI di evangelizzazione o d’ambiente (GEA). Domanda 6 e 10.

· Evangelizza gli ambienti, trasformando le persone “Vertebre” che lì operano, attraverso il Corso, previo loro invito a parteciparvi. Domanda 7 e 8 e 9.

· Accompagna queste persone e le forma con varie proposte: GEA, Ultreya, Scuola, Convivenze, ecc.. Domanda 11 e 12 e 13.

· Come vedete lo schema ha una forma circolare perché il MCC possa vivere in continuità e progredire.
· “Noi questo condividiamo, perché ci crediamo e per questo ci impegneremo in futuro, con l’aiuto del Signore”  ( MAGNA CARTA del MCC)
· Così noi non ci sottomettiamo a norme non comprese, ma ci siamo lasciati coinvolgere dalle motivazioni che le hanno prodotte. 

· Abbiamo capito che il MCC non è fatto per incrementare la partecipazione all’Ultreya, ma per essere testimoni coerenti negli ambienti. Abbiamo però con questo sicuramente capito di più come dovrebbe essere vissuta la nostra Ultreya in futuro.

· Con questo cammino abbiamo tentato una possibile soluzione, e qualcosa sicuramente avremo ottenuto.

· Ora credo si sia creata in noi questa consapevolezza, perché non siamo più quelli di prima, siamo un Gruppo che ha fatto un cammino insieme, in comunione, così siamo pronti per capire alcune modalità di comportamento richieste per poter aderire a questo Movimento specifico. A questo ci portano le successive domande per essere pronti a fare la scelta più consona e appropriata alla nostra vita di cristiani cursillisti.

· Se c’è quindi in noi questa convinzione di procedere e quindi della bontà delle scelte che opereremo, saremo in grado di convincere altri, quelli dopo di noi, è anche questo che ci compete come impegno futuro.

· Su queste basi certamente il MCC avrà ancora un futuro e potrà mettere in atto con nuovo spirito il compito della Chiesa di cui è parte vitale; Ratzinger scrive in “Vi ho chiamati amici” a pag. 106-107: “E’ questo il messaggio che la Chiesa deve trasmettere, essa deve portare gli uomini a Cristo, Cristo agli uomini, per portare a loro Dio e loro a Dio” e ancora “Il compito grande e centrale della Chiesa oggi, come ieri e come sempre, è quello di indicare la via e di offrire una compagnia per percorrerla”. Il MCC ha questo nel suo DNA nel suo Carisma: far incontrare Cristo al Corso e accompagnare le persone nel PostCursillo: nei Gruppi di evangelizzazione e nell’Ultreya.

6° Incontro del 23 ott. 2008 sul Progetto utopistico

· Stasera siamo qui per tirare le somme, giovedì abbiamo fatto il punto sul Carisma, abbiamo capito qualche comportamento indispensabile per potervi aderire, in queste 6 sere siamo stati “una cosa sola”. Spero che anche Voi siate soddisfatti del cammino fatto insieme. Non sarebbe bello se ognuno esprimesse una sua impressione…….????
· Consentitemi che vi trasmetta alcuni pensieri ascoltati domenica all’incontro Territoriale fatto a Padova, dove padre Luigi Fattor, che ci saluta tanto tutti, ha presentato a tutti i presenti della varie diocesi, alcune riflessioni sui carismi nella Chiesa e quello del Movimento nostro.
· Ogni movimento, così il nostro, ha una sua caratteristica particolare presa dal Vangelo,  e questa forma il carisma che sempre guarda a Cristo. E il MCC ci vuol far vivere in Grazia. Bisogna però realizzarlo, aderendovi, dopo averlo fatto proprio e capito che è un valore e infine testimoniarlo agli altri. Diventa così un impegno che ci assumiamo nei suoi aspetti principale secondo il suo proprio spirito. E proprio perché dono di Dio, siamo così a Lui riconoscenti di appartenervi. Questo vale per quanti vi aderiranno consapevoli di aver fatto per noi stessi una scelta migliore di altre. 
· Dio mi ama, mi ha amato, ne ho fatto esperienza al Corso, e per questo io rispondo in modo cosciente per formare una Chiesa di uomini responsabili, perché Lui conta su di me, ed io non voglio deluderlo.
· Il Cursillista è così un profeta = un annunciatore di valori, dell’Amore di Dio per tutti. Per questo ciò che ho ricevuto non posso tenerlo per me, ma lo devo comunicare agli altri. Ancora, essere profeta è un onore, ma anche un onere, perché richiede di vivere in Grazia, di conoscere la Parola, e di pregare molto, partecipando alla Messa non solo festiva, e confessandosi frequentemente
· In questo modo incarniamo e diventiamo testimoni del Carisma per l’evangelizzazione degli ambienti. Per questo oltre a dei diritti noi cursillisti abbiamo dei doveri di fronte agli uomini. E alla Chiesa tutta.
· A noi che abbiamo appena fatto insieme un cammino di riconoscimento del Carisma, ci viene una conferma per quanto stasera ci impegneremo e ci assumeremo di fare per il futuro del MCC in Diocesi. Siamo consapevoli che abbiamo uno strumento ancora valido per cristianizzare la società e la cultura odierni che sono lontani dal pensiero cristiano, forse più di quando è stato ispirato dallo Spirito in Eduardo Bonnin. Richiede persone consapevoli e convinte della bontà del Carisma per continuare a renderlo operativo nel mondo che ci circonda per il bene della Chiesa e per l’avvento del Regno.
· Ora noi cercheremo di dividerci nei Gruppi Operativi, ben coscienti di ciò che questo comporta. Forse qualcuno si sarà spaventato nel leggere tutto ciò che c’è da fare. Sappia che comunque fino ad oggi c’è stato qualcuno che con impegno e anche sacrifici, bene o male, ha fatto in modo che tutto venisse svolto. E ciò che ha fatto l’ha fatto perché crede nel MCC e come risposta a Gesù! Tra l’altro i Nuovi di Corso non si devono sentire una “Risorsa da sfruttare” e noi anziani non possiamo dire: “Ci penseranno i Giovani di Corso”, ma invece dovremmo aiutarli a scoprire e a capire impegnandoci ancora ad affiancarli nella ricerca e nella comprensione.
· Il nostro impegno di solito dura per 3 anni, così l’ideale sarebbe che chi ha già operato in un Gruppo per 3 anni, volesse impegnarsi in un altro. Suggerisco che in ogni Gruppo ci sia un anziano di MCC perché sapesse spiegare bene come si fanno le varie attività.  Teniamo però presente che il MCC con solo questi gruppi funzionanti, non rende operante la sua finalità. Infatti questi Gruppi sono uno strumento di gestione. Invece dobbiamo essere coscienti che dovremmo riuscire poi ognuno di noi a formare dei Gruppi di evangelizzazione negli ambienti affinché si compia e prenda forma e viva il Carisma.
Bello quello che Italo ci ha mandato in Power Point, la frase di Giovanni Paolo II:…..

Se avete bisogno di qualche spiegazione, prima di dividerci nei gruppi operativi…….
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